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MINISTERO DEÌ.I. AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor-militare

Regio decreto 18 novenbre 1940-XIX, registrato alla Corte dei conti

addi 14 gepnalo1941-XIX, registro 1 Africa Italiana, foglio 164.

ono d$iicesàe le"àgttenti ricompense al valor militare per ope-
razioni guérresche ja IJbla:

CROCË DIGUERRk

Zecchettin Lirlo fu Antonio da Venezia, commissario regionale
del Governo della ..Tripolitania. - Commissario regionale, coman-
dato al seguito di uria cðlonnA operante per la rioccupazione del
Pezzag, percorrev.a irr autocarro e còn esigua scorta vaste plaghe
di terreno 'tra popolazioni appena àssoggettate alle nostre armi,
dimostrando sprezzo del pericolo e valore personale. Svolgeva quindi '

una intelligente ed oculata azione di penetrazione politica, fornendo
notízio e dati itTillsslini, ritirando' armi e completando cosi l'opera
vittoriosa delfe strt yp'e - Fezzan, dicembre 1929-marzo 1930-VIII.

(353)
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Regio decreto 6 maggio 1940-XVIII, registrato.alla Corte•dei conii.

addt 29 novembre 1940-XIX, registro 10 Afriep Italiana, 100lfo &

Sono concÑsse le seguentÏ riöompense al valor nitittare per oDe
ragioni guettesche in Africa Orientale:

MEDAGLÌA D'ARGENTO -

Abdulla Mohamed Beidian, iusbasci. - combattente vatóroso e

più 'volte decorato -si larclavtr aus testa del suoi ascart all'assalto
di un abitato e, sconflitto 11 nemico, desisteva. dall'inseguimento
solo-quando veniva richiamato. Successivamente, essentie 11 reparto
circondato, si batteva con valore e non abbandonava il'auo utliciate
ferito più volte, difendendolo all'arma bianca da un gruppó di
ribelli.

Aslaha Fessaid, bulue basci (atta memoria). - Veccþig graduato
reduce di Adua, con sprezzo del pericolo, durante un attacco nemico
colulotto in forze preponderanti, faceva seudo con la propria per
sona al suo ufficiale. Lanciatosi al contfassalto e ferito mortalmesta
incitava gli ascari a proseguire nell'azione per ricacciare il nemico
Fulgico esernplo di attaccamento al dovere e redeltà '

Averra Merrag, sciumbasci talla memoria). - Durante un aspro
combatumento assaltava on forte nucleo nemico e dopo un corpo a

corpo riusciva a metterlo in fuga inthggendogli numerose perdite
Ferito alla epalla non voleva abbandonare la linea, partecipands
ad altro assalto durante il quale veniva nuovamente terito a morte
Mirabile esempio di ¿bnegazione e supremo eroismo.

Ghebremencherios Mahart, bulue basci (24200). - In esplorazione
fatto segno al fuödo nãúlico nöti desisteva dàf huo corripik Colpiti
gravemente aveva parola di esaltazione per la bandiera ed incitava
i compagni a cornpiere 11 proprio dovere.

Mahart Goldesillase, bulue basci in una giornata di aspro
combattimento dimostrava cotaggio e sprezzo del pericolo. Grave
mente ferito, desi6teva dal combattimento solo dietro instatenza del
proprio utnciale.

Nesfun Tella, buluc basci (42087); - Gravemente terito alla gam
ba nel momento culminante di un combattimento contro ribelli
continuava l'azione conducendo il suo buluc all'assalto. Elifiutava di

lingsen timmea, outuc busci 10930). - Dopo un cotunattimento
contro ribelli pur fertto incitava con l'esempio gh ascari ad tuseguire
t'avversario disperdenduto, confel tuandð te dott di coraggio, 41 ani•
matore e trascindt•.»rr gia mense in Luce tiella guerra Libica e nella
campagna italo-ettoptca

Heatun ugtsagatsuto, uulut unaut. - Durante attacetit m terze pre-
pondelanti di ritsella non esitava a tanetarsi ripetutamente, alla
testa elei suoi uomsm, al comrassalto itminsto terito e non potendo
proneguire, mvitava con le parole gli ascari a continuare nell'azione.

Mohamed Nur Cattfa. buiue basci - Nel momento tu cut il bat-
taglione era uupegnato in un vtutento combattimento corpo a corpo,
corrtro nenact tugustamente supertura per uumero, riusciva, dupO
tin'aggra totta, a portare to saivu a gagitardetto
Numtri der Battaudge, bulut basci. - tietiche convalescente, si

attriva voluntario per compiere difficile e riocinosa azione di pat-
luglia contro nuclei rtbella .Nelle vtrende dell aspra lotta si distin-
gueva per slancita ed artimiento e, belachP ferito, continuava a coul-
t>attere occurrendo 18 dove la sua presenza ed d suo esempio po-
levano giovare Cuntribuiva cust al felice estto dell'azione Già di•
stintost in altri cotubattimenti

alussa (Iolteld.,butus casel - Comandante d1 bulut mttragiteri,
atto nutrito fuuco di fucilerta nemica st.tanciava..al contrassalto e,
rionostante fosse ferttó. restava ai suo posto premo la propria arusa.

TeUltegne Inghtdd, selumbasci - In un colnhattisuento di retro-
guardia,•visto u proprio reparto fortemente impegnato contro forti
masse di ribelli, alla testa di un plotone arditamente si portava 60
di un flanco del nemico e con insprovviso e precise ruoco di ructie-
ria lo sorpremteva e lo obbilgava e tipiegare. Circondalo, restateva
fino al sopraggiungere del rinforzi.

CROCE DI GUERRA

Biancardi Albitto fu Lutgl e fu Mozzosa Rosa, nato a talto (Roti-
go) 11 29 setteutbre [91¿ Lenente di cornpleinento di fanteria - Co-
mandante di coluµagina, si distingueva tu piu fani d arnie per capa-
Ita di comandu put arduneute e aprer.zo del periculu, concurrendo
eff1eacemente. con la sua azione. alla vluoriosa conclustune de; cum•
Dattiment1 steti61,

essere medicato fino ad azione utlimata.
Osman Dofò Badiaddo, buluc baÀ1 (alla niemoria). - Addetto

alle salmerie chiedeva e otteneva di partecipare a rischiosa pattu
glia colltro ribelli. Con la mitragliatrice a braccio si lanciava tra
i primi all'a.ssalto di un abitath ed tuseguiva forti nuclei ribellt in
fugg. Ferito gravemente ad un ginocchio, senza lamentarsi, animava
gli altri alla lotta. Legato su una barella di occastone, essendo il
reparto circoridato. IncitaŸa i compagni ad abbandonarlo e it inct
tava ancora a difenderti.' Còlpito a morte dava prova di serenità
e fede ammirabile. '

MEDAGLIA DI BRONZO

Abubalter Salek, muntaz (66251). - Di propria iniziativa si slan
clava con i suoi uomini alla baionetta, contro nuclei ribelli annidati
in un tucul fugandoli, rimanendo ferito gravémente alla gola

Ali AloAamed it buluc basel (54329). - Cðnduceva i suoi uomim
al fttoco e 11 incitava alla resistenza contro masse ribelli supertori
per numero. Ferito .gravemente-pregava i suoi uomini di non se
cuparti di lui ma di cogliere 11 successo.

Araid Tes/amariam, sciumbasci (29007}. - Reduce di Adua, graduato molto aziano, in aspri combattimenti contro forti rtuelel rf
belli, dimostrava calma e serenità, dando costante esempio ai dipendenti di ardire e sprezzo dei pericolo.

Berhè NeUast, sciumbasci (24938). - Comandante di sezione mitraglieri, accerchiafo da nuclei ribelli, che tentavatlo catturare le
armi automatiche, si elanciava più volte al contraSaalto alla testa delproprio reparto riuscendo a stroncare la ininaccia avversaria e ad
infliggere perdite él ñemico.

Fereggià Neggù, muntaz (8270). - Capo sqi1adra, in aspro combattimento, guidava con capacità e
. coraggio i suoi ascari Ferito

alla gamba non abbandonava la posizione ma, interpretando fedel
mente gli ordini avutt

,

si spostava col suoi uomini in modo da mi
nacciare il flando avversario, concorrendo efficacemente al succèsso

Fussò Neguasé, muntaz (6331). - Capo squadra, in aspro combattimento occupava posizioni importanti e benche due vpite ferito, nonlasciava 11 reparto che dietro ordine del suotufflefall. Già distintosiin precedenti combattimenti per sprezzo del pericolo.
Gheorescht Salomon, muntaz. - Già distintosi precedentementeper.aver portato in salvo con grave rischio persoTlaid il suo ufficialecaduto durante un violento combattimento, ifartecipava volontarta-

mente ad ma ricognizione offensiva ove si distingueva per elancioed ardimento.

Geretuone i ommaso di ELLuro e di Måle Giotilde. nato a Lacedo-
ula (Avellmo; ti ik aprile 1908. Aeneute di tanteria in s.p.e - Si
listingueva in più fatta d arme per ordiniento e µer euragglo per•
sonale col tiro etiticace debe instragiaan les di accompaguainento da
ut persunattuente dispuutu e direne, concurreva in tuaniera deelsiva
tila brt11aute concluslune det couÎbattinsenti.

Macche Carlo .11,Gipvamai e di tianetto blueeµpina. nato a Ca-
runno Jhtringliallo (Varese) 11 1* marzo 1913 sottutenente di com-
piemento -di fanteria. Conduceva d suo reparto con ardire e ca-
pacita en piu fatta d artue, dando contmua prova di coraggio per-
sonale e di sprezzo de, pericolo Esetupto cosinnte al suus, ascari di
spirito di abnegazione e di comµleta dedizione al dovere, di sicura
calma nelle situaziom plo µericolose.

Natale LulUs di Prancesco e di Hotoli Assunta, nato a caserta il
16 settembre luta, sattetenente di complemento di fanteria - Già d1·
stintosi irr precedenti fatti d arme per contegne risoluto. per corag.
gio e sprezzo del pericolo, confermava talt sue qualità in due aspri
tombattituenti contro ribelli uuntermi ed agguerritt Costante enem·
pio al suoi dipendenti di instancabile attività e di attaccamento al
dovere.

4sfan Ortpad; montas (63brio) - Comaridante di una sqtladra mi-
fragliert. In ptfi. combattimenti dimostrava sprezzo del pericolo e
apacità di comando futelligente esecutore di ordim. traeurante del
violento tuoct avversarto: occupava delle postzioni ardite, pur di
olpire affleacemente il nemico. dando:esemplo ii costante coraggio.
Cahassal Tesfat, muutaz (94188) - Ferito m combattimento, re•

stava al proprio posto e si allpntallava solo dopo Ptudtetenza di un
suo superture

Chtdant ilosasght, muntaz - Impiegava con tiri efficaci la sua
mitragliatrice durante .tutta una giortiato di aspro combattimento.
Pressato da vicino da ribelli, conduceva t propri uomfrit in due con·
trassalti alla batonetta, contribuendo ad allentare la minaacia ne-
rnica

Ghebrecristos Gherenchtet, muntas. - Graduato ardito e fedele,
durante un combattimento dava costante prova di dedizione al do•
vere e sprezzo del pericolo attraversando varie volte zone battute
dal fuoco nemico per tecapitare ordini

Gheremattain Nurie, sciumbasci 140256). - Comansfante di plo•
tone fuciliert, si distingueva in numerosi fatti d'arum per epirito
aggressivo ed audacia. Durante l'attacco di posizioni faittemente pre-
sidiate dai ribelli trascinava ' suoi ascar1 con Pesempi4 e odn Vinci-
tamento Trovatosi ripetutamente in situazioni pericolose, riusciva
sempre, enn lancio di.bombe a mano, a costringere 11 nemico alla
fuga, infliggendpgli perdite.
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GhereagAter Goorú, buluc basci. - Durante un combattimento
ò0ntro ribelli, incurante del fuoco avversario, 61 slanciava all'assalto
di una posizione nemica, occupandola e contribuendo così al suc•
cesso di altro reparto impegnato.
.

Gobese Gheoriet, buluc bascL - In testa al suo bulto si slan-
Clava' al contrassalto di preponderanti forze ribelli, dando ai suoi
uomini esempio di attaccamento al dovere'e spirito di sacrificio.

lohannes Tesfazien, bulue basci. - Trascinava 11 proprio buluc
all'assalto di forti nuclei nemici che disperdeva ed IIisegulva tena-
cemente, causandb perdite e 3aiturando armi. GIA distintosi per co•
raggio personale in precedenti combattimenti.

Ismaß MoAamed, buluc bascL - Si lanciava in due contrassalti,
alla testa del proprio buluc, contro forti nuclet ribelli, conducendo
con atidacia e perizia i propri uomini Allentata ta pressione nemica,
continuava a comportarsi in modo esemplare infliggendo, con il
suo reparto, perdite all'avversario.

Jusuf Abdelnasst, sciumbasci (18790). - 111 due successivi com-
battimenti dava prova di ardimento. Si lanciava fra i primi contro
nuclei ribelli respingendoli con sanguinose pet·dtte e conquistando
gli obiettivi assegnatigli. .

Maconnen Adanon, buluc basci. - Vtsto che un nucleo di ribelli
faceva pressione contro la sua arma, ei lanciava al contrassalto ed
incitava col suo esempio gli ascari a seguirlo.

Mesfun Dagnd, sciumbasci - Durante un combattimento con-

tro forze ribelli riusciva ad occupare una posizione saldamente
tenuta dall'avversario, dalla quale proteggeva l'avanzata della pro
pria compagnia.

Mohamed Elmi Ogaden, Jushasci. - Comandante di plotone inct-
lieri, durante aspro combattimento si portava ove maggiore era il

pericolo, incitando con la parola e con l'esempio gli ascari. Accor-
tosi che un numeroso nucleo nemico cercava aggirare 11 flanco del
reparto, alla testa di porhi animost, con efficae lancios di bombe
a mano, lo volgeva in fuga.

Alohamud Adam. bulue basci (¾328). - A gran voce e con l'esem

pio inejtava gli ascari del suo bulue a seguirlo in due contrassalti
alla balonefta, dimostrando sprezzo del pericolo Visto che il co

mandante del battaglione ancora una volta muoveva dertsamente
all'assalto, gli si faceva vicino, unitamente agli ascart del suo buluc,
seguendolo animosamento.

Tecchie 4ptti bulue basci. - Comandante di buluo. Incaricat0
di comptere aztont sul fianco del nemiro che premeva la compa-
gnia di retroguardia, svolgeva la sua opera con audacia, valore e

spirito di sacrificio
Tectat Chidanemartam, bainc basei. - Comandante di bulue riu·

eo vemvarmesse-m ruga. Lanc18tos1 SU'Inseguimento, 1nmggeVa
ancora forti perdite all'avversario, coñcorrendo in rñodo decisivo al
conseguimento della vittoria e suscitando ammirazione ed entusia,
amo. nei propri dipendenti.

MEDAGLIA DI BRONZO.

Furlan Giorgio fu Augusto e fu Bazzaro Emma, nato a Venezia 11
8 aprile 1901, maresciallo maggiore. - Aggregato ad un'autocolonna
in marcia in Zona infestata da armati abissini, volontariamente ed
arditamente riuniva ed assumeva il comando di un gruppo di mi-
tari cooperando molto efficacemente a sventare un'insidia tes4 dal
nemico,. infliggendogli sensibili. perdite. GIA distintosi per ardire e

coraggio durante le operazioni che condussero alla conquista di
Neghelli.
,Martinengo Marcello di 'Filippo e di Angela M. Benzi, nato a To-

rino il 23 aprile 1898, 1• capitano in s.p.e. - Vice comandante di
una autocolonna in marcia in zona' infestata di armati abiesini,
sventava con prontezza di decittohi una insidia tesa dal nemico in
fllggendogli sensibili perdite. Già distintosi per sereno sprezzo del
pericolo durante le operazioni che condussero alla conquista di Ne-
ghelli.

Sgagliarint Ferdinando di Luigi e.dt Serra Adele, nato a San Glo-
vanni in Persiceto (Bologna) 11 7 ottobre 19Œl, sergente maggiore. --
Durante la campagna in A. O. si è ovunque distinto per coraggio o
sangue.freddo. Durante l'aspro.combattimento di Gurè (5 marzo 1937)
con pochi uomini ei.offriva volontariamente a recapitale un ordine
at reparti seriainente impegnati contro rilevanti forze avversarte.
Fatto segno a nutritö fuoco avversario, reagíva con energia riuscendo
ad infliggere al ribelli gravi perdite e condurre a termine la stia
missione. Esempio di coraggio e di belle virtt't militari.

CROCE DI GUERRA.

Parenti Angelo, capitano ßC. RR. in s.p.e. -• Proposto al to-
mando di un nucleo di militari adibiti alla sorveglianza e difesa del
palazzo Vicereale, veniva a contatto con formazioni ribelli infiltra-
test durante l'attacco alla capitale etiopica, dando sicura prova di se-
reno coraggio, di fèrmezza d'animo e di coselente sprezzo del peri-
colo. Animava con iPstto esemplare contegno i propri dipendenti gui-
dagdol entro i ribelli fino alla loro diepersfone.

(354) -

sciva pita volte. malgrado il fuoco di furi1eria avversaria, a ragginn.
gere posizioni dominanti e battere efficacemente con il tiro della
sua mittagitatrice i ribelli chO 6ubivano forti perdite.

Temelad 4gos, bulur basci. - Esploratore ardito e valoroso por.
tava la sua squadra alla conquista di un'alttira occupata dal nemico

e, malgrado la reazione del fuoco, rBSi610VB SIDO 81 Soaraggiungere di
altro reperto.

Tesserd Warst), butue basci (12134). - In diff1ctli attarchi di pnst.
zioni fortemente presidiate dai ribelli, si lanciava nella lotta alla
testa dei suoi ascari con una dertstone e con una aggress171th tali da
contribtilre in modo sensibile alla conclusione vittosiosa dei com-
battimenti

Uofdesinasse afatti. butur basci. - Comandante di una squadra
esploratort, dopo aver combattuto per'una tntera giornata, tagliato
fuori dal nemico, non si perdeva d'animo Rinrdinati i suoi uomini

ed approfittando della notte, rientrava al reparto per,riprendere, 11

giorno successivo, con serena calma, il sun posto
Uondimaghrgn Zegheff. mutaz - Capo squadra fuct1tert, dopo

Aspro combattimento si lanelava con la propria squattra all'inse.
guimento det ribelli incurante del niitrito fuoco avversario. In vio·

lenta Intta a brevissima distanza aveva 11 sopravvento sul nemic4
inftiggendogli numerose perdite e facendo prigionieri.

(352)

Regio decreto 5 dicembre 1960-XIX, registrato alla Corte dei conti
addi 14 gennaio 1941-XIX, registro 1 Africa Itaitana. laglio 165

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompenee al yalor
militare effettuate sul campo:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Guerein Gioacchino di Salvatore e di Bianca Concetta, nato a Co-

falù (Palermo* 11 15 marzo 1906. tenente di complemento. - Coman-
dante di un plotone di mittagliert in rinforzo ad tma banda dubat,
impegnata 'contro formazioni ribelli dislocate in posistone impor•
tantiesima,'impossibilitato a prendere contatto col reparto.impe-
gnato.'dt propria iniziattv4 e con abile manovta. plombava alla testq
del propri uomini, allo spalle del gemica ghe, dopo fühoso corpo a

LEOGI E. DECRETI
REGIO DEORETO 9 dicembre 1940-XIX, n. 2022.

IUcostituzione del Consorzio provinciale timboschimenti.

VITTORIO EMANUELE -III
PÊB 'GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DEILLA NAEIONE

RE D'ITALIA B DI ALBANIA

IMPERATORE D'ET10PIA

Visto il Nostro decreto 31 ottobre 1929, n. 2003, relativo
alla costituzione, per la durata di un decennio, del Con-
sorzio tra lo Stato e la piovincia di Taraitto per i lavori di
rimboschimento di. terreni vincolati nella Provincia mede-

sima,-col quale venne fissato in L. 10.000 il conçorso dello
Stato þer la eseenzione di tali lavori, restando a carico della
Provincia un eguale contributo di I,. 10.000 a decorrere dele
l'esercizio 1929-30 sino a tutto l'esercizio 1938-89;
Vista la deliberazione n. 189 in data 4 dicembre 1939 del-

l'Amministrazione provinciale di Taranto, approvata con

decreto interministeriale 2õ gennaio 1940, n. 15200-79-13,
con la quale si propone di rinnovare per un altro decennio
il Consorsio di ritaboschimento suddetta, col contributo
annuo di L. 10.000 subordinando però tale determinamigne
ad analoga deliberazione di adesione al Consorzio da parte
del Consiglio provinciale. delle corporazioni di Taranto;
Vista la susseguent deliberaklone n. 75 in data 31 ago.

sto 1940 della stessa Amministrazione provinciale di Ta-

ranto, approvata dalla Giunta provinciale amministrativa-il
16•ottolire 1940, con la quale, si modifica la precedente de-
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liberazione n. 139, in dat·a 4 dicembre 1939, rinunciagdo alla
subordinata relativa all'adesione del Consiglio provinciale
delle corporazioni e si delibera l'incondizionata rinnovazione
del Consorzio provinciale rimboschimento per il decennio

1939-19, fermo restando il contributo annuo di L. 10.000 di
cui alla surripetuta precedente deliberazione n. 130 ;
Visto l'art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3207,

e l'art. 90 del R. decreto 16 maggio 1926, n. 1120 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

/ E' rinnovato per dieci anni, a decorrere dall'esercizio
1940-41 e sino a tutto l'esercizio 1949-50, il Consorzio tra

lo Stato e la provincia di Taranto, costituito col Nostro

decreto 31 ottobre 1920, n. 2003, onde provvedere secondo
le norme contenute nel Nostro decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267, e nel regolamento 16 maggio 1926, n. 1126, al rim-
boschimento dei terreni vincolati ed alla ricostituzione dei

boschi estremamente deteriorati, anch"essi sottoposti a. Vin-
colo, nella suddetta Provincia, fermo restando il contri-

buto annuo dello Stato in L. 10.000 (diecimila) ed altret-

tante a carico della provincia di Taranto.
La spesa stessa è impegnata sulle autorizzazioni cui ha

riferimento il cap. 46 del bilancio del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste per l'esercizio finanziario in corso e di
guelli successivi.
Ordiniamo che il p1esente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi.e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 dicembre,.1940-XIX

VITTORIO EMANUELE
TASSJNARI

Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 1• marzo 1941-XIX

Atti del Governo, registro 431, foglio 2. - MAÑCINI

REGIO DE 19 dicembre 19&XIX, n. 2023.
Aggiun l'art. 56 del regolamento. di contabilità per le

Istitnioni b%11che di assistenza e benencenza, approvato con

R. decreto ebbraio 1891, n. 99.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E .DI ALBANIA

IMPËRATORE D'ETIOPIA

isto il regolamento di contabilità per l'esecuzione della
le 17 luglio 1890, n. 6972, sulle istituzioni pubbliche di
as tenza e beneficenza, approvato con R. decreto 5 feb-

þ 1891, n. 99 ;
Vikto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100.;
IIdito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

Verno, Ministrò per l'interno, di concerto col Ministro per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Nell'art. 56 del regolamento di contabilità per le Istitu-
kioni pubbliche di assistenza e beneficenza,. approvato con

R. decreto 5 febbraio 1891, n. 99, sono aggiunti i segdenti
capovers1: ·

« Le Istituzioni pubbliche di assistanza e beneficenza, su
richiesta scritta dei creditori, possono anche disporre che
i mandati di· pagamento siano estinti dal tesoriere a metzo
di versamento in conto corrente postale a nome del credi-
tore.
« In questo caso la ricevuta di versamento nel conto cora

rente costituisce 'titolo di scarico per il tesoriere e prova
liberatrice a favore dell'Ente ».

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uf ticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 dicembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÜI REVEL

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 1• marzo 1941-XIX
Atti del Governo, registro 431, foglio 1. - MANCWI

REGIO DECRETO 3 febbraio 1941-XIX, n. 75.
Incgrporazione di 25 Monti di credito su pegno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 47, comma 1°, del R. decreto·legge 12 mar-

zo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disci-
pliua della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 ma-
zo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 6362 e 10 giugno
1910-XVIII, n. 933;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-

mento dei Mouti di credito su pegno, e il 11. decreto 25 mag-
gio 1939-XVII, n. 1270, per l'attuazione di essa;
Vedute le deliberazioni degli organi amministrativi del

Monte di credito su pegno di Alatri, in data 9 marzo e 8 lu-

glio 1910-XVIII, e dei commissari dei Monti di credito su

pegno di Ceprano e di Ceccano, rispettivamente in data

10 marzo e 8 luglio 1940-XVIII;
Vedute le deliberazioni degli organi amministrativi del

Monte di credito su pegno di Milano, in data 2 marzo 1940,
e dei commissari dei Monti di credito su pegno di S. Colome
bano al Lambro e di Abbiategrasso, rispettivamente in data
11 e 14 maggio 1940-XVIII; ·

Vedute le deliberazioni degli organi amministrativi della
Cassa di risparmio di Cento, in data 7 maggio 1940.XVIII,
e dei commissari dei Monti di credito su pegno di Cento e di

Pieve di Cento, rispettivamente in data 6 maggio e 8 giu-
gno 1940-XVIII;
Vedute le deliberazioni degli organi amministrativi del

Monte di credito su pegno di Fermo, in data 28 agosto e

7 ottobre 1940-XVIII, e dei commissari dei Moyti di credito
su pegno di Montegranaro e di Montegiorgio, rispettivamente
in data. 6 pgosto e 19 settembre 1940-XVIII;
Vedute le deliberazioni del Commissario del Monte di cre-

dito su pegno di Salerno, in data 11 ottobre 1940-XVIII. e

31 ottobre 1940-XIX, e dei commissari del Monti di credito

su pegno di Cava dei Tirreni, Campagna e Eboli, rispetti-
vamente in data 11 ottobre 1940-XVIII e 30 ottobre 1940;
Vedute le deliberazioni degli ordni amministrativi delle

Casse di risparmio di Civitavecchia, Imola, Fano.. Ferrara,

Orvieto, della provincia di 'Deramo, Balyzo, Øspettivamente
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in data 26 gennaio, 11 marzo, 16 aprile, 4 giugno, 21 e 23 set-
tembre e 20 ottobre luiu-XVIII, e dei commissari dei Monti
di credito su pegno di Oivitavecchia, Imola, Faiio, Comac-
chio, Orvieto, Teramo e Saluzzo, rispettivamente in datal
26 gennaio, 17 giugno, 19 aprile, & giugno, 25 settembre,
23 settembre e 16 ottobre 1940-XVIII;
Vedute le deliberazioni degli organi amministrativi dei

Monti di credito su pegno di Crema, Vicenza, Terni, Lugo,
Macerata, Pesar.o e Faenza, rispettivamente in data 3 marzo,
13 aprile, 27 maggio, 12 giugno, 22 luglio, 25 ottobre 1910,
e 11 novembre 1940-XIX ; e dei commissari dei Monti di cre-
dito su pegno di Soncino, Valdagno, Amelia, Cotignola,
Montelupone, Gradara e Castelbolognese, rispettivamente
in data 2 marzo, 13 aprile, 27 maggio, 8 giugno, 20 maggio
e 25 ottobre 1940-XVIII, e 11 novembre 1940,XIX ;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Terno, Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa
del risparmio e per l'esercizio del credito ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

1) Il Monte di credito su pegno di Ceprano, con sede in

Cep1·ano (Frosinone), è incorporato nel Monte di credito su
pegno di Alatri, con sede in Alatri (Frosinone) ;

2) il Monte di credito su pegno di C,eccano, con sede in
Ceccano (Frosinone), è incorporato nel Monte di credito su

pegno di Alatri, con sede in Alatri (Frosinone);
3) 11 Monte di credito su pegno di S. Colombano al Lam-

bro, con sede in 8. Colombano al Lambro (Milano), è incor-
porato nel Monte di credito su pegno di Milano, con sede in
Milano;

4) Il Monte di credito su pegno di Abbiategrasso, con
sede in Abbiategrasso (Milano), è incorporato nel Monte di
credito su pegno°di Milano, con sede in Milano;

5) Il Monte di credito su pegno di Cento, con sede in
Cento (Ferrara), è incorporato nella Cassa di risparmio di
Cento, con sede in Cento (Ferrara) ;

6) II Monte di credito su pegno di Pieve di Cento, con
sede in Pieve di Cento (Bologna), è incorporato nella Cassa
di risparmio di Cento, con sede in Cento (Ferrara);

7) Il Monte di credito su pegno di Montegranaro, con
sede in Montegranaro (Ascoli Piceno), è incorporato oel

Monte di credito su pegno di Fermo, con sede in Fermo

(Ascoli Piceno) ;
8) Il Monte di credito su pegno di Montegiorglo, con

sede in Montegiorgio (Ascoli Piceno), è incorporato nel
Monte di credito su pegno di Fermo, con sede in Fermo

(Ascoli Piceno)
9) Il Monte di credito su pegno di Cava dei Tirreni, con

sede in Cava dei Tirreni (Salerno), è incorporato nel Monte
di credito su pegno di Salerno, con sede in Sälerno;

10) II Monte di credito su pegno di Campagna, con
sede in Campagna (Salerno), è incorporato nel Monte di

credito su pegno di Saldrno, con sede in Salerno;
11) Il Monte di credito su pegno di Eboli, con sede in

Eboli (Salerno), è incorporato nel Monte di ci•edito su pegno
di Salerno, con sede in Salerno;

12)
_

Il Monte di credito su pegno di Olvitavecchia, con
sede in Civitavecchia (Roma), è incorporato nella Cassa di
risparmio di Civitavecchia, con sede in Civitavecchfa (Roma) ;

18) Il Monte di credito su pegno di Imola, con sede in

Imolg(Bologna), e incorporato nella Cassa di risparmio di
Imola, con sede in Imola (Bologna)

14). Il Monte di credito su pegno dl Fano, con sede la
Fano (Pesaro), è incorporato nella Cassa di risparmio di
Fanog gon sede in Fano (Pesaro))

15) Il Monte di credito su pegno di Comacchio, con sede
in Domacchio (Ferrara), è incorporato nella Dassa di rispar-
niiO di Ferrara, con sede in Ferrara;

16) 11 Monte di credito su pegno di Orvieto, con sede in
Orvieto (Term), e incorporato nella Cassa di riggarmio di
Orvieto, con sede in Orvieto (Terni);

17) Il Monte di credito su pegno di Teramo, con gede in
Teramo, è incorporato nella Cassa di rispar.mio della gro,
vincia di Teramo, con sede in Teramo,

18) 11 Monte di credito su pegno di Saluzzo, con sede in
Saluzzo (Cuneo), è incorporato nella Cassa di risparmio di
saluzzo, con sede in Saluzzo (Cuneo) ,

19) 11 Monte di credito su pegno di Soncino, con eede
in Soncino (Cremona), è incorporato nel Monte di credito
su pegno di Crema, con sede in Crema (Oremona);

20) II Monte di credito su pegno di Valdagno, con sede
in Valdagno (Vicenza), è incorporato nel Monte di credito
su pegno di Vicenza, con sede in Vicenza;

21) Il Monte di credito su. pegno di Amelia, con sede
in Amelia (Terni), è incorporato nel Monte di credita sg
pegno di Terni, con sede in Terni;

22) Il Monte di credito su pegno di Cotignola, con sede
in Cotignola (Ravenna), è incorporato nel Molite di credito,
au pegno di Lugo, con sede in Lugo (Ravenna);

23) Il Monte di credito su pegno di Montelupone, CM
sede in Montehipone (Macerata), è incorporato nel Monte
di credito su pegno di Macerata, con sede in Macerata;

21) Il Monte di credito su pegno di Gradara, con sede
in Gradara (Pesaro), è incorporato nel Monte di credito sg
pegno di Pes«ro, con sede in Pesaro;

25) Il Monte di credito su pegno di Castellbolognese, coli
sede in Castelbolognese (Ravenna), è incorporato nel Monte
di credito su pegno di Faenza, con sede in Faenza (Rasenna).
Le modalità della incorporazione e le nuove norme at&

tutarie da adottarsi eventualmente dagli Istituti incorpon
raati saranno approvate con decreto del DUCE del Fascismo,
Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri per
la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, a norma
dell'art. 47, comma 1•, del R. decreto-legge 12 marzo 1938,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.
Ordiniamo che il, presente decreto, munito del sigillo dellei

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun_que spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLIFI

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Regtstrato ana Corte dei conti, addi 1• marzo 1941-XIX
Atti der Governo, registro 431, foglio 4. - MANCINI

REGIO DECRETO 20 febbraio 1941-III, n. 70.
Apposizione del « Visto > alle leggi e ai decreti durante l'as•

senza del Ministro di grazia e giustizia per mobilitaziono a causa
di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAEIONEI

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 24 dicembre 1925-IV, n. 2263, sulle attrL
buzionie prerogative.del DIJCE deLFascismo, Capo del
Governo;

ulla prop úta el DT]CE del Fascismo, Capo del Gováng
di intesa coÌ 'Ministro di Grazia e Giustiziaj
Abbiamo decretato p decretiamo -
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Durante l'assenza per mobilitazione a causa di guerra del
Ministro di grazia e giustizia le attribuzioni a lui spettanti
quale Guardasigilli per l'apposizione del « Visto » alle leggi
ed ai decreti sono assunte dal DUOE del Fascismo, Capo
del Governo.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 febbraio 1941-XIX

e) an11'applicazione delle norme concernenti la revoca
della autorizzazione, la de&denza ed il divieto di operare,
nonchè la liquidazione delle imprese ed istituti di assicu-
razione e di riassi€urazione;

f) sugli statuti degli enti, le condizioni di polizza, le
basi tecniche, i modelli dei bilanci preventivi, dei rendi-
conti e dei bilanci tecnici;

- g) sugli argomenti e sulle materie che attengono ad isti-
tuti affini per indole e per scopo a quelli sopraindicati, o

che riguardano la difusione e lo sviluppo della previdenza
sociale ».

Il presente decreto sarà inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e 'dei decreti del Regno.

VITTORIO EMANUELE Roma, addì 15 gennaio 1941-XIX

Visto, ti Guardasigillf: GMNDI
MUSSOUNI -, ÛRANDI

IL OÜÛË $6I ËG80iß¾O, ÛGpO d65 ÛOUBrnO

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 marzo 1941-XIX MUSSOLINI
Atti det Governo, registro 431, foglio 12.- MANCINI

Visto, il Guardasigilli: GUNDI

DECRETO
.
DEL DUOE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-

VERNO, 15 gennaio 1941-XIX, n. 77.
Biodificazione dell'art. 2 del decreto del DUCE del Pascismo,

Capo del Governo, 25 ottobre 1936, n. 2066, che stabilisce le
materie snile quali deve essere richiesto il parere della Corpora-
ione della previdenza e del credito.

IL DUCE DEIÎ FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO .

Visto Part. 12 della legge 5 febbraio 1934, n. 163, sulla
ostituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto in data 23 giugno 1934, relativo

alla costituzione della Corporazione della previdenza e del
credito;
Visto il proprio decreto in data 25 ottobre 1936, n. 2066,

con il quale è stato soppresso il Comitato tecnico per la
previdenza sociale e le assicurazioni private, istituito con
R. (iecreto 18 novembre 1930, n. 15.68, e sono state stabilite
le insterie sulle quali deve essere richiesto il parere della
rporazione della previdenza e del credito;
Ritenuta l'opportunità di modificare l'art. 2 del citato

decreto in data 25 ottobre 1936;

Decreta:

articolo unico.

L'art. 2 del decreto del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, in data 25 ottobre 1936, n. 2066, concernente la sop-
pressione del Comitato tecnico per la previdenza sociale e le
,
assicurazioni private, istituito con R. decreto 13 novem-
bre 1930, n. 1568, e l'attribuzione di funzioni colsultive alla
Corporazione della previdenza e del credito, è modificato
come segue:
« Art. 2. -- Il parere della Corporazione della previdenza

e del credito deve essere richiesto:
a) sui disegni di legge e di regolamenti, concernenti la

previdenza sociale e le assicurazioni private;
b) sulla istituzione ed il riconoscimento giuridico di

enti di'previdenza sociale e sulla concessione di autorizza,
zioni per l'esercizio delle assicurazioni private;

c) sulla determinazione delle tariffe delle polizze di ca-
pitalizzazione ;

d) sugli investimenti delle riserve e delle cauzioni, per
i quali sia richiesta l'autorizzazione Ministerialej

REGIO DECRETO 16 gennaio 1941.XIX.
Nomina del presidente delf lstituto fascista autonomo per le

case popolari della provincia di Pistoia.

VITTORIO EMANITELE III
PER GRAZIA, DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle disposizioni sull'edilizia popolare
ed economica, approvato con R. decreto 28 aprile 1938-XVI,
a. 1165 ;

'

Considerato che l'Istituto autonomo per le case popolari
di Pistoia è stato .riconosciuto come Istituto fascista auto-
nomo provinciale ai sensi del citato testo unico con la deno-
minazione di a Istituto fascista autonomo per le case popolari
della provincia di Pistoia o ;
Ritenuto che occorre ora provvedere alla nomina del pre-

sidente del cennato Istituto provinciale, ai sensi dell'art. 27
del su indicato testo unico e dell'art. 4 dello statuto organico
dell'Ente;
Suila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pel:
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il cav. avv. Garibaldo Nanni è·nominato presidente del-
l'Istituto fascista autonomo per le case popolari della pro-
vincia di Pistoia.

Il Ministro proponente è incaricato della eseedzione del pre-
sente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
Il decreto stesso avrà efetto dal giorno della sua pubblica-
zione.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1941-XII

VITTORIO EMANUELE

Gonra

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 febbrato 1961-XIX

Registro n. 4 Lavori pubbitci, foglio n. 277.

,(832)
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DßCRETO MINISTERIALE 8 febbraio 1941-XIX.
llevoca del provvedimento di sequestro della Società Italiana

dello Smerig11o, con sede a gilano, e sottoposizione a, sindacato
dell'azienda medesima.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PE11 LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 5 settembre 1940-XVIII,
col gnaile la Società Italiana dello Smeriglio fu sottoposta a

segnestro;
Vista la relazione del sequestratario;
Ormnialerata la opportunità di convertire in sindabato il

provveilimento di se<¡uestro adottuto nei confronti dell'azienda
predetta, e di altidare all'attuale sequestratario l'incarico di
sindacatore;
Visti gli articoli 1, 8, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

19-lß NYT11, n. 75fi;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

E' revocatp p decreto Ministeriale 25 settembre 194û, col
.

quale la società Italiaua dello smeriglio con sede a Milano

fu sottoposta a sequestro. La Società stensa è sottoposta a

sinainruto ed è nominato sindacatore il Consigliere nazionale
Ryggero Itamano.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 8 febbraio 1941-XIX

Il Ministro per le finanze p. Il 31inistro per le corporazioni
D1 Itsvec Amrt-vect

(834)

L'esercizio finanziario in corso del cènnato Istituto avrà
termine il 28 ottobre 1941-XX.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 17ffleiale

del Regno, ed avrà efetto dalla data della sua pubblicazione.

Roma, addì 4 gennaio 1941-XIX

Il Ministro: GontA
(833)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO SFr
GRETARIO.DI STATO, 15 febbraio 1941711.
Autorizzazione al Comando della G.I.L. del Gruppo rionale

fascista « Egidio Mazzucco a di Genova ad accettare un legato.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINISTIIO SEGRETARIO DI STATQ

OMANDANTE GENERALE DELLA Û.I.L.

Considerato che il defunto comm. Luigi Palmieri fu Fi-
lippo, con suo testamento olografo 1• giugno 1939, depositato
agli atti del notaio Ansaldo Giuseppe, in Genova-Rivarolo,
pubblicato con verbale 17 luglio 1939-XVIII, registrato in
Genova-Sampierdarena il 18 luglio 1939 al n. 173, vol. 123,
ha disposto un legato di L. 10.000 in favore del Comando
della G.I.L. del Gruppo rionale fascista « Egidio Mazzucco »,
di Genova ;
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839, §and

vertito nella legge 28 dicembre 1937-XVI, n. 2566)

Decreta:

Il Comando della G.I.L. del Gruppo rionale fascista i Egi•
dio Mazzucco » di Genova è autorizzato ad accettare il legato
di L. 10.000 disposto in suo favore dal defunto comm. Luigi
Palmieri fu Filippo.

Roma, addì 15 febbraio 1941-XIX

DECRETO MINISTERIALE 4 gennaio 1941-XIX.

Riconoscimento dell'Istituto autonomo per le case popolari
dL.Pistola come istîtuto f4scista autonomo provinciale.

IL MINISTItO PE11 I LAVOllI PUBBLICI

Vistò il testo unico delle disposizioni sull'edilizia popolare
ed economica approvato con R. decreto 28 aprile 1938-XVI,
n, 1165
Visto il regolamento approvato con Reale decreto 30 aprile

1936-XIV, n. 1031;
Visto to statuto tipo approvato con R. decreto 25 maggio

1936-X LV, n. 1049 ;
Visto il R. decreto 26 ottobre 1913, n. 1538, con il quale

PIstituto autonomo per le case popolari di Pistoia fu ricono·
sciuto come corpo morale;
Ritenuta l'opportunità di riconoscere il cennato Ente come

Istituto provinciale ai sensi del citato testo uníco;
Visto lo schema di statuto organico approvato dal commis-

sario prefettizio dell'Istituto stesso con delibera 29 novem-

bre 1940-XIX;
Decreta:

Il Segretario del P.N.F.
Ministro Segretario di ßtato

Comandante generale della ,G.I.D;
Sama

(846)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina di un consigliere di amministrazione, di un sindaco effet.
tivo e di un sindaco supplente.della Sezione di credito agrario
per l'Ilmilia e le I(omaghe presso la Cassa di risparmio di
Bologna; nomina di tre consiglieri di amministrazione, di
due sindaci effettivi e di un sindaco supplente dell'Istituto
federale di credito agrario per l'Italia centrale, con sede in
Itoma.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

I?Istituto autonomo per le case popolari di Pistoia è rico-

nosciuto come Istituto autononio proviticiale, noti la delio-
minazione di « Istituto fascista autonomo per le case popolari
della producta di Pistola ».
E' approvato lo statuto organico del prefato Istituto prd-

Vinciale, composto di 27 articoli.

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Vedüti i Regf decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 Itiglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
-n-1760,.e 20 dicembre 1928-VII,.n..3130-tiguardanti-l'ordinamento del

credito agrario,. nonchè il decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI,
che approva le norme regolamentari per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge í|9 luglio 1927-V, n: 1509;
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Veduti gli statuti della Sezione di credito agrario per l'Emilia e

le Romagne presso la Cassa di risparmio in Bologna e dell'Istituto

federale di credito agrario per l'Italia centrale, con sede in Roma;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, :Ulla d'fesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-

cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Dispone:1

1) Il gr. uff. avv. Salesio Schiavi è nominato consigliere di
amministrazione della Sezione di credito agrario per l'Emilia e le

Romagne presso la Cassa di risparmio in Bologna e resterà in ca-

ylca sino all'approvazione del bilancio dell'esercizio 1941;
2) Il cav. dott. fioffredo Di Luggo e 11 cav. rag.•Igino Santucci

sono nominati rispettivamente sindaco effettivo e sindaco supplente
dell'anzidetta Sezione e resteranno in carico sino all'approvazione
del bilancio dell'esercizio 1941;

3) Il console cav. Oddone Battaglia, 11 dott. I.amberto Donati

e 11 dott. Daniele Marchetti sono nominati consiglieri di ammini-
strazione dell'Istituto federale di credito agrario per l'Italia cen-

trale,. con sede in Roma, e resteranno in carica sino all'approva-
zione del bilancio dell'esercizio 1941;

4) Il comm. Tag. Luigi Candeloro e 11 cav. dott. Gustavo Rossi

Espagnet sono nominati sindaci effettivi e 11 dott. Flavio Marani è

nominato sindaco supplente del predetto Istituto federale, e reste-

ranno in carica sino all'approvazione del bilancio dell'esercizio 1941.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazÿetta U¶i-
¢i¢le del Regno.

Roma, addi 27 febbraio 1941-XIX

V. AZZOLINI

,(821)

Nomina del membri del Comitato di sorveglianza
del Monte di credito su pegno di Canosa di Puglia (Bari)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

.

CAPO DELL'ISPETTORATO

PB M DIFRA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDIIO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 mar.zo 1936-XIV, n. 375 sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-
cato con la leggi 7 marzo 1938-XVI, .n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e 10 giugno 1960-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279,
per l'attuazione d1 essa;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo in data 7 dicembre

194 XIX, con 11 quale veniva revocata l'autorizzazione al·l'esercizio

(fel credito al Monte di credito su pegno di Canosa di Puglia, e

l'azienda ventva posta in liquidazione, al sensi del titolo VII, capo III,
del Reglo decreto-legge sopra citato:

Veduto 11 proprio provvedimento in data 20 dicembre 1940-XIX,
con 11 quale 11 dott. Donato Ceci veniva nominato commissarió liqui-
datore della suddetta azienda;

Disponet

I signori Nicola Valente, avv. Sabino Alloggio e Donato Morra

sono nominati membri del Comitato di sorveglianza del Monte di

credito su pegno di Canosa di Puglia, con sede in Canosa di Puglia
(Bari), con le attribuzioni ed i poteri contemplati dal R. decreto-

legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile '1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XIX, n. 933.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 28 febbraio 1941-XIX

V. Azzotml

(820)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
operaia cattolica « Sant'Antonio di Padova », con sede in
Sezze (Littoria).
Nella seduta tenuta 11 24 febbraio 1941-XIX dal Comitato di sor-

veglianza della Cassa operaia cattolica a Sant'Antonio di Padova »,
con sede in Sezze (Littoria), il cav. dott. Carlo Boffi fu Giuseppe è
stato eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1960-XVIII, n. 933.

(822)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana « Beato Giovanni Liccio > di Caccamo
in liquidazione, con sede in Caccamo (Palermo).
Nella seduta tenuta 11 14 febbTalo 1941-XIX dal Comitato di sor-

Veglianza della Cassa t'urale ed artigiana « Beato Giovanni Liecio >

di Caccamo, in liquidazione, con sede in Caccamo (Palermo), il
rag. Bartolo Aglialoro è stato eletto presidente del Comitato stesso,
al sensi ,dell'art 67 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

(823)

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Diario delle prove scritte del concorso a 24 posti di disegnatore
tecnico aggiunto. per le Direzioni delle costruzioni navali e
meccaniche,°

IL DUCE DEÊ FASCISNIO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA AIARINA

Visto il decreto Ministeriale in data 1• settembre 1940-XVIII col
quale è stato indetto il concorso per esami a 24 posti di disegtlatore
tecnico aggiunto nel personale civile del disŒgnatori tecnici per le
Direzioni delle costruzioni navali e meccaniche;

Visto il decreto Ministeriale in data 30 novembre 1940-XIX col
quale sono state fissate le date delle prove scritte e grafiche di esame
per alcuni dei concorsi banditi per l'anno XVIII a posti di ruolo nel
personale civile dell'Amministrazione della Regia marina;

Considerato clié si ë reso necessario, per sol)ravvenute esigenze,
di modificare la data d'inizio e la durata delle prove scritte e gra-
fiche clel concorso a 24 posti di disegnatore tecnico aggiunto nel per-
sonale civile dei disegnatori tecnici di cui in precedenza;

Vista l'autorizzazione d.ella Presidenza del Consiglio del Altnistri
concessa con nota n. 7465-7544-9-1.3.1 dell'11 febbraio 1941-XIX;

Decreta:

I e prove scritte e grafiche di esame del concorso a 24 posti di
disegnatore tecnico. aggiunt( nel personale civile dei disegnatori
1ecnici per le Direzioni delle costruzioni navali e meccaniche, ban-
dito con decreto niinisteriale in data 19 settembre 1940-XVIII, avranno
luogo in Roma, anzichè dal 17 al 22 febbraio 1941-XIX, dal 17 al 25
mar2o stesso anno.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la
registrazione.

Roma, addl 15 febbraio 1941-XIX

p. Il Ministro: RIccARDI
(848)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SArrrI RAFFAEI.E, gerente
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